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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI 
DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL   21/05/2013  
N.     172    Reg. deliberazioni

OGGETTO: Contestazione al sig. Marcello Rollo della causa d'incompatibilità della carica di consigliere regionale con quella di Presidente di ente pubblico economico (ASI) (art. 7, comma 3, della legge 23 aprile 1981, n. 154)

L’anno duemilatredici, il giorno ventuno del mese di maggio, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di    Onofrio Introna
Vice Presidenti:            Nicola Marmo – Antonio Maniglio
Consiglieri segretari:     Andrea Caroppo – Giuseppe Longo
e con l’assistenza:   

· del Segretario generale del Consiglio:     Silvana Vernola
Consiglieri presenti:
ALFARANO Giovanni; ALOISI Vito Leonardo; AMATI Fabiano; ATTANASIO Tommaso; BLASI Sergio; BOCCARDI Michele; BRIGANTE Giovanni; BUCCOLIERO Antonio; CAMPOREALE Antonio; CANONICO Nicola; CAPONE Loredana; CARACCIOLO Filippo; CAROLI Leo; CAROPPO Andrea; CERVELLERA Alfredo; CONGEDO Saverio; CRISTELLA Giuseppe; CURTO Euprepio; DAMONE Francesco Maria Ciro; DE GENNARO Gerardo; DE LEONARDIS Giovanni; DI GIOIA Leonardo; DI PUMPO Giuseppe Giovanni Antonio; DISABATO Angelo; EPIFANI Giovanni; FORTE Giacinto; FRIOLO Maurizio Nunzio Cesare; GALATI Antonio; GATTA Giacomo Diego; GENTILE Elena; GIANFREDA Aurelio Antonio; GRECO Salvatore; INTRONA Onofrio; LADDOMADA Francesco; LANZILOTTA Domenico; LEMMA Anna Rita; LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MARINO Leonardo; MARMO Nicola; MARTUCCI Antonio; MAZZARANO Michele; MENNEA Ruggiero; MONNO Michele; NEGRO Salvatore; NICASTRO Lorenzo; NUZZIELLO Anna; OGNISSANTI Francesco; PASTORE Francesco; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; PICA Giuseppe; ROLLO Marcello; ROMANO Giuseppe; RUOCCO Roberto; SALA Arnaldo; SCHIAVONE Orazio; SURICO Giammarco; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; ZULLO Ignazio.
Consiglieri assenti:
BARBA Antonio; BELLOMO Davide; DE BIASI Francesco; MINERVINI Guglielmo; VADRUCCI Mario.
A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che secondo argomento in discussione è: “Contestazione al sig. Marcello Rollo della causa d'incompatibilità della carica di Consigliere regionale con quella di Presidente di ente pubblico economico (ASI) (art. 7, comma 3, della legge 23 aprile 1981, n. 154)”.

Al riguardo il Presidente dà comunicazione che il Consigliere Giovanni Brigante, con nota prot. n. 212/SP del 03/05/2013, ha chiesto alla Presidenza del Consiglio la verifica delle incompatibilità tra l’incarico di Presidente di Ente pubblico economico (ASI) e la carica di Consigliere regionale, alla luce della legge regionale. 8 marzo 2007, n. 2 (Ordinamento dei Consorzi per lo sviluppo industriale) e del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190).


L’Ufficio di Presidenza, a fronte dell’istanza pervenuta, ha tempestivamente chiesto al Servizio Affari e studi giuridici e legislativi del Consiglio regionale e all’Avvocatura regionale di esprimere sull’argomento, ciascuno per quanto di competenza, specifico circostanziato parere.

Con rispettive note del 14/05/2013 (allegato 1) e del 21/05/2013 (allegato 2), il Servizio Affari giuridici e l’Avvocatura regionale hanno espresso condiviso parere sulla sollevata incompatibilità, ai sensi della normativa vigente, tra la carica di Consigliere regionale e quella di Presidente di Ente pubblico economico, sottoposto a controllo regionale.

Rivestendo il Consigliere regionale Sig. Marcello Rollo la carica di Presidente del Consorzio ASI di Brindisi, il Consiglio, sulla scorta dei pareri resi, è chiamato a contestare tale incompatibilità, ai sensi dell’art. 7, comma 3, della legge 154/1981.

Il Consiglio, pertanto, contesta.


Il Consigliere Rollo ha dieci giorni di tempo, ai sensi del comma 4 dell’art. 7 della legge 154/1981, per formulare osservazioni o eliminare la causa di incompatibilità.


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







  (Onofrio Introna)
IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

         (Silvana Vernola)
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI
         (Silvana Vernola)
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REGIONE PUGLIA
Avvocatura della Regione Puglia
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Hl.mo Sig. Presidente
dcl Consiglio Regionalc
Regione Puglia

SEDE

Oggetto: Verifica di compatibilita tra Presidente di Ente Pubblico Economico e la carica di
Consigliere Regionale — riscontro nota prot. n. 20130008086 in data 14.5.2013..

Hiustre Signor Presidente,

riscontro la nota in oggetto scusandomi per la schematicita dell’esposizione, dovuta alla brevita dei
ermini a disposizione per la formulazione del parcre. »

Invero, mi paiono condivisibili le conclusioni rassegnate dal Servizio Affari e Studi Giurisprudenziali
e Legislativi con parerc del 14.5.2013, al quale mi riporto limitandomi, per completezza di
esposizione, ad aggiungere sintctiche puntualizzazioni.

Anzitutto, condivido la pertinenza alla fattispecie dell’art. 3, comma 1, n. 1), della 1. 154/1981, alla

cut sfregua versa in situazione di incompatibilita ) [‘amministratore o il dipendente con poteri di

rappresenianza o di coordinamento di ente, istituto 0 azienda soggetti a vigilunza rispettivamente

da parte dellu regione, della provincia o del comune o che dagli stessi riceva, in via continuativa,

una sovvenzione in tutta o in parte facoltaiiva, quando la parte facoltativa superi nell'anno il dieci

per cento del totale delle entrate dell’ente™.




[image: image5.png]Circa la persistente applicabilita della norma in csame, abrogata limitatamente agli amministrator
deghi EE.LL., ma tuttora applicabile alle Regioni, evidenzio quanto segue:

- lo Statuto della Puglia prevede, all*art. 24, che:

2. La legge eletrorale regionule ¢ approvata u maggioranza assoluta dei consiglieri in carica e ne
determina il sistema di elezione, i casi di ineleggibilita e di incompatibilita,

Una analoga previsione, riferita al Presidente della GR, & contenuta npll’art.l 41, comma 2, dello
Statuto.

Senonche, la legge elettorale Puglia (2/2005) disciplina unicamente i casi di ineleggibilita (ait. 6).

Tuttavia, anche se non contiene alcuna previsione circa le cause di incompatibilita, la legge elettorale
della Puglia rinvia alle normc statali di settore, in quanto compatibili, ¢ dunque ¢ ragionevole ritenere
che agli amministratori regionali si cstendano le causc di incompatibilita previste dalla legge statale.

Questa ¢ la nonna regionale di rinvio:
Art. ]
Recepimento

[ All'elezione del Presidente della Regione ¢ del Consiglio regionale si applicano le disposizioni

della presente legge. .

2. Per quanto non espressamenie previsto ¢ in quanto compatibili con la presente legge sono recepite
lalegge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per l'elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto
normale) e la legge 23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per l'elezione dei Consigli delle Regioni a

statuto ordinario), con le successive modificazioni e integrazioni.

3. Si applicano, inoltre, in quanto compatibili con la presente legge, le altre disposizioni vigenti,

anche regolamentari, nell'ordinamento in materia.

Va peraltro considerato che I'art. 122 Cost., nel testo introdotto dalla legge costituzionale 1/1999,

demanda alle leggi regionali la disciplina dci casi di incompatibilita cd incleggibilita:

Art. 122 (28]

I sistema di elezione e i casi di ineleggibilita e di incompatibilitd del Presidente e degli altri
componenti della Giunta regionale nonché dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della
Regione nei limiti dei principi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica, che stabilisce anche

la durata degli organi elettivi.




[image: image6.png]Lu legge regionale pugliese disciplina solo le ineleggibilita, lasciando scoperto il tema delle
incompatibilita, né la legge costituzionale 1/1999 contiene norme transitorie che consentano di

ritenere applicabili ipso jure le preesistenti norme statali (come quelle contenute nella l. 154/1981.

Dunque. la matcria delle incompatibilita in Puglia dovrebbe essere attinta, al piu, dalle lcggt
richiamate dall’art. 1, commi 2 e 3, della 1. 2/2005.

Passando dunque all’csame delle norme statali di settore, rileviamo che:

- La legge 108/1968 disciplinava incompatibilitd ed ineleggibilita agli artt. 5 e 6, in seguito abrogati
dalla 1. 154/1981.

- Lalegge 43/1995 non contiene disposizioni relative agli istituti in esame.

- Resta dunque la legge n. 154/1981, che disciplina le incompatibilita ed ineleggibilita der consigliert
regionali. provinciali e comunali. La legge ¢ stata abrogata dall’art. 274 D.Lgs. 267/2000, fatte salve

le disposizioni applicabili solo ai consiglieri regionali.

Lssa prevede, tra PPaltro, che:

Are 3.
[Non puo ricoprire la carica di consigliere regionule, provinciale, comunale o circoscrizionale:

L) Vamministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente, istituito

0 azlenda sogeetti g vigilanza rispettivamente da parte della regione, della provincia o del comune

o che dagli stessi riceva, in via continuativa, una sovvenzione in lutio o in parte fucoltativa, quando

la parte facoltativa superi nell'anno il dieci per cento del totale delle entrate dell'ente;

Dunque, mi pare pacifica I’applicabilita, allo status dei Consiglieri Regionali dclla Puglia, la causa di
incompatibilita indicata dall’art. 3, comma 1, n. 1), I. 154/1981; tale situazione inerisce anche alla
titolarita di cariche amministrative presso un Consorzio ASI, trattandosi di ‘Ente (pubblico

cconomico) soggetto al controllo cd alla vigilanza della Regione.

La fattispecie parrebbe rientrare anche nel campo di applicazione dell’art. 11, comma 2, d.lgs.
39/2013, anche se occorrerebbe approfondirc la possibilita di ricondurre il Consorzio ASI al novero
degli “Enti pubblici di livello regionale™. In particolare, pur apparendo pacifica la sussunzione dei
Consorzi AST nel novero degli “Enti Pubblici” secondo la definizione fornitance dall’art. 1, comma 2,
lett. b), d.lgs. cit., andrcbbe approfondita la possibilita di mtencre attestati al livello “regionale” i

Consorzi del tipo in esame.




[image: image7.png]Si condividono nel conclusioni dell’Ufficio Legislativo anche in punto di procedimento, dovendo
peraltro trovare applicazione la disciplina di cui alla 1. 154/1981 nelle more della individuazione del

Responsabile di cui all*art. 11 del d.lgs. 39/2013.

In 1al scnso & il mio parere, reso allo stato degli atti ¢ a meri fini di approfondimento giuridico ad uso

mtemo alle strutture dell’ Ente,
Vive cordialita.

Vittorio Triggiani
el

KN'--‘—f"'N
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